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Un passo avanti
e due indietro,
Conte come Lenin
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di Nico Perrone

ROMA - Pericolo scampato.
Per il momento. Oggi il pre-
mier Giuseppe Conte è inter-
venuto alla Camera e al Se-
nato per chiedere il via libera
del Parlamento alla riforma
del Mes, il cosiddetto salva
stati, al centro del Consiglio
europeo di domani a Bruxel-
les. Dopo le polemiche ro-
venti di questi giorni, alla fine
la quasi totalità dei 'grillini' ha
votato la risoluzione della
maggioranza, il no è arrivato
solo da uno sparuto gruppet-
to di irriducibili. Il premier sul
punto in questione ha sottoli-
neato che adesso "l’Italia si
farà promotrice di una propo-
sta per integrare il nuovo
Mes nell’intera architettura
europea. Il modello a cui ispi-
rarsi lo abbiamo già adottato,

è il Next Geeneration Eu...
Che auspico possa diventa-
re una misura strutturale”.
Questo il passo in avanti, ma
per quanto riguarda l'altra
'grana', la cabina di regia
pensata da Conte per la ge-
stione dei 196 miliardi di eu-
ro che arriveranno dall'Euro-
pa, il premier invece ha do-
vuto fare due passi indietro.
Dopo l'entrata a gamba tesa
di Matteo Renzi, che si è su-
bito scagliato contro la strut-
tura di manager e tecnici
pensata dal premier, minac-
ciando di far uscire Italia Vi-
va dal Governo e di non vo-
tare la legge di Bilancio, si è
preferito mettere da parte la
questione. Resta da vedere
se, passata la bufera di oggi,
Conte ritornerà sulla sua
proposta o se sarà costretto
a cedere alle 'voglie' dei par-

titi che intendono dettar leg-
ge sulle risorse. Il cui utiliz-
zo, hanno detto e ridetto Pd
e Italia Viva, deve essere di-
scusso in Parlamento e al-
largato a tutti i soggetti so-
ciali interessati (sindacati,
imprenditori ecc.). Una parti-
ta, quella contro il premier
Conte, giocata in prima per-
sona da Matteo Renzi, che
voci raccolte tra i parlamen-
tari dicono intenzionato, do-
po l'approvazione della leg-
ge di Bilancio, ad arrivare ad
una vera e propria resa dei
conti a gennaio. A Renzi,
raccontano diverse fonti,
non è andato giù l'affronto
del premier di pochi giorni
fa, che dopo averlo ricevuto
a Palazzo Chigi e ascoltato
sulla necessità di arrivare ad
un rimpasto di Governo, il
giorno dopo ha rilasciato

un'intervista per metterlo alla
berlina dichiarando che "la
sua squadra è la migliore del
mondo". Renzi come apripi-
sta, ma anche dentro il Pd
cresce il mugugno sulla ge-
stione in solitaria del premier
Conte, che lascia fermi im-
portanti dossier e cerca sem-
pre di affidarsi a suoi amici fi-
dati. Ma, gli ricordano ogni
volta i Dem, lui è presidente
del Consiglio non per volontà
divina, ma grazie ai voti dei
partiti che lo sostengono. E
qui, sotto traccia, scorre un
altro fiume di polemiche che
rischia di esondare molto
presto. Una situazione, quel-
la che si è vista oggi, che co-
me diceva il grande Stani-
slaw Jerzy Lec: "Ci sono
troppe aquile, e troppo poco
pollame". (Foto Lenin wikipe-
dia.org)
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ROMA – “Le norme sono
queste e restano queste”.
Il ministro della Salute Ro-
berto Speranza, nell’inter-
vista a Di Martedì nega
che ci saranno deroghe
per consentire la circola-
zione nei giorni di Natale,
Santo Stefano e Capodan-
no, tra Comuni vicini. “Non
possiamo permetterci spo-
stamenti che non siano in-
dispensabili. Sappiamo di
chiedere un sacrificio alle
persone, ma è necessa-
rio”, aggiunge il ministro.
COVID, SPERANZA: “RI-
DUZIONE LENTA MA IL
PERICOLO NON È
SCAMPATO”
“Il virus circola leggermen-
te meno di prima. Si tratta
di una riduzione, ma lenta,
dovuta alle misure che ab-
biamo adottato e ai com-
portamenti delle persone.
Ma guai a pensare che
questo rappresenti uno
scampato pericolo”, ag-
giunge il ministro. Speran-
za spiega che la scelta fat-
ta di non bloccare il Paese
“richiede grandissima cau-
tela”.
SPERANZA: “DISPONIBI-
LE A VACCINARMI IN
PUBBLICO”
“Io sicuramente sono di-
sponibile a vaccinarmi in
pubblico, ci credo moltissi-
mo”.
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Covid, Speranza: “No a deroghe per spostamenti
tra i Comuni, le norme restano queste”



Covid, Bassetti: “Molto probabile
che a gennaio arrivi una terza ondata”

di Simone D'Ambrosio

GENOVA – “Che ci sarà
una terza ondata è molto
probabile, anche perché
a gennaio si mischieran-
no le infezioni da Sar-
sCoV-2 con l’influenza
stagionale. Occorre,
quindi, porre particolare
attenzione ai nostri com-
portamenti individuali:
meglio ci comporteremo
già da ora e non solo
nelle festività, minori sa-
ranno i contagi e i pro-
blemi ospedalieri post--
natalizi”. Così, in un post
su Facebook, Matteo
Bassetti, il responsabile
della clinica di Malattie
infettive del policlinico
San Martino di Genova.
“IL PROBLEMA NON
SONO STATE LE VA-
CANZE ESTIVE”
L’infettivologo torna, poi,
sulla polemica per le ma-
glie troppo larghe lascia-
te quest’estate: “Il pro-
fessor Roberto Battiston
ha fatto una precisa e
dettagliata analisi sull’e-
voluzione del contagio
da SarsCov-2 in Italia
negli ultimi 10 mesi. Ha
finalmente chiarito che
l’estate e i suoi eccessi
hanno solo parzialmente
contribuito all’aumento
dei casi di questo autun-
no-inverno. Ciò che ha
fatto da moltiplicatore è
stato il ritorno alla vita
normale e produttiva del-
la fine di settembre, fatta
di scuola, trasporti affol-
lati e altre attività correla-
te”. Per cui, conclude il
presidente della Società
italiana di terapia antin-
fettiva, “sarebbe ora di fi-
nirla di continuare a dare
tutta la colpa della se-
conda ondata a chi è an-
dato giustamente in va-
canza. Non è dando la
colpa a uno o all’altro
che si risolve il problema,
ma cercando di imparare
da eventuali errori com-
messi per non commet-
terli nuovamente”.
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Il duello Lilli-Meb, e le mogli dei pescatori di Mazara del Vallo

di Alfonso Raimo

ROMA – Il dilemma è di
quelli che francamente
non tolgono il sonno. Cio-
nonostante merita di esse-
re indagato se non altro
perché declina a modo
suo un grande classico
del dibattito politico di que-
ste ore. Titolo: “Maggio-
ranza spaccata”.
In sintesi, ci si potrebbe
chiedere: ha fatto bene
Lilli Gruber a domandare
con insistenza a Maria
Elena Boschi perché non
indossasse la mascherina
nel servizio fotografico
che la ritrae abbracciata al
fidanzato, oppure ha ra-
gione la capogruppo di
Italia Viva a protestare per
l’eccessiva enfasi posta
da Gruber su una doman-
da in fondo estranea ai te-
mi politici del momento?
Dallo studio di Otto e mez-
zo, la contesa si è rapida-
mente spostata sui social,
che una riposta sembrano
averla data, visto che la
stragrande maggioranza
dei 13mila e 500 com-
menti via twitter, hanno

preso posizione per la ren-
ziana. Come spesso acca-
de, il quesito si è spostato
dai social alla politica.
Molti ‘boschiani’ sono infatti
parlamentari di Italia viva,
mentre altri come Guido
Crosetto, non sono so-
spettabili di simpatie ren-
ziane. “Vi sembrerà im-
possibile e non ci credere-
te ma la Gruber, anni fa,
prima del passaggio in
Parlamento Europeo, fa-
ceva la giornalista”, cin-
guetta l’esponente di Fra-
telli d’Italia. Tra quelli che
come lui pensano che
Gruber abbia esagerato
ce ne sono e di insospet-
tabili: dall’ex dalemiano
Claudio Velardi, al gesuita
Francesco Occhetta, a
Bobo Craxi.
Pochi si spendono per
Gruber. Tra questi c’è la
giornalista Selvaggia Lu-
carelli, secondo la quale
ieri è stata una serataccia
per Boschi, addirittura
peggiore di quella del di-
cembre 2016 in cui perse
il referendum. “Ne ha pre-
se tante che ci voleva il
118”, ha più o meno scritto

Lucarelli, accendendo un
altro vespaio. Anche il col-
lega Luca Telese difende
la conduttrice, accusando
la capogruppo renziana di
fare del vittimismo. In fon-
do – ricorda – lo stesso
trattamento è toccato a Di
Maio e Salvini.
Curiosamente (ma anche
no) al di fuori dei suoi col-
leghi di partito, nessun
esponente della maggio-
ranza prende posizione
per Boschi. Nemmeno
quando si invoca – come
fanno le deputate Iv- il di-
ritto delle donne in politica
di parlare del merito, e non
di ‘altro’. Ebbene, nono-
stante la sensibilità profes-
sata dalla maggioranza
sul tema parità di genere,
non un Cinque stelle a di-
re: ‘Mi sta antipatica, ma la
difendo’. Non un Demo-
cratico a citare più o meno
opportunamente la massi-
ma, ‘non sono d’accordo
con te, ma darei la vita
…”.
“Mi sono perso l’intervento
della Boldrini sull’attacco
misogino della Gruber”,
tweetta sarcastico l’Antipo-

pulista. I social hanno una
spiegazione anche per
questo improvviso silenzio
dei partner di governo.
Non a caso fioccano le foto
di Marco Travaglio e Do-
menico Arcuri senza ma-
scherine a fare acquisti.
“Perché Gruber non chie-
de agli amici suoi?”, chie-
dono insistenti, cogliendo
una suggestione che il ren-
ziano Alessio De Giorgi
mette nero su bianco:
“Quindi il problema per Lilly
Gruber è il selfie di Maria
Elena Boschi col suo fidan-
zato senza mascherina.
Del resto- spiega- invitato
speciale della trasmissione
è Marco Travaglio. Detto
tutto”.
Alquanto incredibilmente, il
duello Gruber-Boschi at-
trae. I tweet si accumulano
e superano i 14mila. Si for-
mano gli schieramenti. La
discussione si anima an-
che allo stesso numero ci-
vico. “Una donna può criti-
care o essere incalzante
con una altra donna. Non è
una questione femminile. È
una questione di contenuti
sui quali incalzare. E un
bacio senza mascherina al
fidanzato non lo è”, scrive
Gaia Tortora, giornalista di
La7.
Insomma, non se ne viene
a capo. Poi un lampo illu-
mina il cielo di twitter.
Quello di chi ricorda che
oggi sono 100 giorni che
18 pescatori – otto italiani,
sei tunisini, due filippini e
due senegalesi – si trova-
no in stato di fermo in una
caserma di Bengasi, nelle
mani delle truppe di Khalifa
Haftar. Le famiglie – mogli
e figlie hanno dormito per
mesi davanti a Montecito-
rio – chiedono disperata-
mente di riabbracciarli. Co-
me sarebbe bello se acca-
desse per Natale.
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Natale 2020, regole e eccezioni per gli
spostamenti tra i Comuni e i rientri dall’estero

di Maria Rita Graziani

ROMA – Natale si avvicina
e sale la tensione. Chi ri-
siede in una regione o un
comune diverso dalla pro-
pria famiglia inizia a cali-
brare le proprie vacanze in
modo da non incorrere in
sanzioni. Nel Dpcm del 3
dicembre è scritto chiara-
mente infatti che dal 21 di-
cembre al 6 gennaio sono
vietati tutti gli spostamenti
tra Regioni diverse e da/-
per le Province autonome
di Trento e Bolzano, an-
che per raggiungere le se-
conde case. Nei giorni 25
e 26 dicembre e primo
gennaio sono vietati su
tutto il territorio nazionale
anche gli spostamenti tra
Comuni. Su tutto il territo-
rio nazionale resta sempre
il divieto di spostarsi dalle
ore 22 alle ore 5. Il 31 di-
cembre questo divieto è
esteso dalle ore 22 alle
ore 7 del mattino del primo
gennaio.
QUANDO SONO CON-
SENTITI GLI SPOSTA-
MENTI
“Saranno sempre consenti-
ti (anche nelle ore nottur-
ne) gli spostamenti per
esigenze lavorative, ne-
cessità o per motivi di sa-
lute. Nei casi di necessità
rientra anche la possibilità
di prestare assistenza a
persone non autosufficien-
ti“, si legge sul sito del
Consiglio dei ministri. “In
ogni caso, è sempre con-
sentito il rientro nel Comu-
ne in cui si ha la residen-
za, il domicilio o in cui si
abita con continuità o pe-
riodicità. Ciò permetterà,
ad esempio, il ricongiungi-
mento di coppie che sono
lontane per motivi di lavo-
ro ma che convivono con
una certa frequenza nella
medesima abitazione”.
DAL 10 DICEMBRE
A partire da domani chi ha
soggiornato o è transitato
nei 14 giorni precedenti in
Belgio, Francia Paesi Bas-

si, Repubblica Ceca, Ro-
mania, Regno Unito, Spa-
gna, Austria, Belgio, Bul-
garia, Cipro, Croazia, Da-
nimarca, Estonia, Finlan-
dia, Germania, Grecia, Ir-
landa, Lettonia, Lituania,
Lussemburgo, Malta, Po-
lonia, Portogallo, Slovac-
chia, Slovenia, Svezia,
Ungheria, Islanda, Norve-
gia, Liechtenstein, Svizze-
ra, Andorra, Principato di
Monaco, oltre a compilare
un’autodichiarazione, de-
ve sottoporsi a test mole-
colare o antigenico, effet-
tuato a mezzo di tampone
e risultato negativo, nelle
48 ore antecedenti all’in-
gresso nel territorio italia-
no. Non è previsto l’isola-
mento fiduciario all’arrivo,
ma rimane l’obbligo di co-

municare al Dipartimento
di prevenzione dell’azien-
da sanitaria competente
per territorio il proprio in-
gresso, nonché l’obbligo
di compilare un’autodi-
chiarazione. In caso di
mancata presentazione
dell’attestazione relativa
al test molecolare o anti-
genico prescritto, si è sot-
toposti a isolamento fidu-
ciario e sorveglianza sani-
taria. Sono previste inoltre
limitazioni in caso di tran-
sito o soggiorno in Austra-
lia, Giappone, Nuova Ze-
landa, Repubblica di Co-
rea, Ruanda, Singapore,
Tailandia, Uruguay e tutti
gli Stati e territori non
espressamente indicati in
altro elenco nei 14 giorni
antecedenti l’ingresso in

Italia.
DAL 21 DICEMBRE AL 6
GENNAIO
Per quanto riguarda gli ita-
liani che “si troveranno al-
l’estero per turismo tra il
21 dicembre e 6 gennaio,
al rientro dovranno sotto-
porsi alla quarantena. La
quarantena è prevista an-
che per i turisti stranieri in
arrivo in Italia nello stesso
periodo. Inoltre, dovrà sot-
toporsi a quarantena chi
entrerà in Italia dal 7 al 15
gennaio, avendo soggior-
nato o transitato in altri
Paesi, per turismo, tra il 21
dicembre e il 6 gennaio”,
si legge ancora. Dal 21 di-
cembre al 6 gennaio sono
inoltre sospese tutte le
crociere in partenza, scalo
o arrivo in porti italiani.
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Un nuovo studio conferma: anche
i Neanderthal seppellivano i morti

di Andrea Sangermano

BOLOGNA – Anche i
Neanderthal seppellivano i
loro morti. La nuova confer-
ma arriva da uno studio
condotto da un gruppo in-
ternazionale di ricerca a La
Ferrassie, in Francia, i cui
risultati sono stati pubblicati
sulla rivista ‘Scientific Re-
ports’. La squadra è com-
posta da 14 ricercatori di
cinque Paesi diversi: unica
italiana è Sahra Talamo,
docente dell’Alma Mater di
Bologna e dell’Istituto Max
Planck di antropologia evo-
lutiva in Germania, esperta
di datazioni al radiocarbo-
nio dei reperti. Proprio il
suo lavoro ha permesso di
datare come risalente a
41.000 anni fa il corpo di un
bambino di due anni ritro-
vato nel sito francese. I
suoi resti erano stati ada-
giati in una fossa scavata in
uno spazio preparato appo-
sta per la sepoltura. “Si trat-

ta di risultati sorprendenti,
che aggiungono un nuovo
importante tassello al puzz-
le per comprendere lo svi-
luppo di comportamenti
complessi nei Neandertha-
liani- spiega Talamo- que-
sto lavoro dimostra ancora
una volta l’importanza della
datazione diretta dei resti
umani” col radiocarbonio
ad alta definizione.
L’ipotesi che i Neanderthal
seppellissero i loro morti è
da tempo oggetto di dibatti-
to nella comunità scientifi-
ca. Molti ricercatori sosten-
gono che solo l’Homo Sa-
piens praticasse attività fu-
nerarie. Ma questo è forse
dovuto anche al fatto che
molti resti di Neanderthal
sono stati ritrovati più di un
secolo fa, quando le tecni-
che di scavo erano meno
rigorose di oggi e questo ha
reso a lungo impossibile
convalidare le potenziali se-
polture con criteri scientifici
moderni. Per questo il grup-

po di ricerca è tornato a La
Ferrassie, nella Dordogna,
dove nel ‘900 sono stati ri-
trovati diversi scheletri di
Neanderthaliani adulti e, al-
l’inizio degli anni ’70, anche
anche i resti di un bambino.
Gli studiosi hanno quindi
realizzato un’indagine mul-
tidisciplinare sul sito ar-
cheologico e in diversi mu-
sei francesi. In questo mo-
do è stata tracciata la distri-
buzione dei resti umani e
degli oggetti durante gli
scavi fatti sia 50 anni fa sia
nel 2014 e sono emersi co-
sì quasi 50 nuovi frammenti
di fossili umani. Altri dati so-
no stati raccolti con la data-
zione al carbonio 14, quella
con luminescenza e con le
analisi del Dna. Collegando
tutti gli elementi, i ricercatori
hanno così dimostrato la
presenza di una sepoltura
scavata in uno strato del
terreno, privo di altri oggetti,
in cui era stato deposto il
corpo del piccolo di due an-

ni, risalente a circa 41.000
anni fa.
“Si tratta di una datazione
non solo più recente rispet-
to ai resti trovati nel livello
archeologico soprastante-
spiega Antoine Balzeau,
del Museo nazionale di sto-
ria naturale di Parigi e coor-
dinatore dello studio- ma
anche la più recente dell’e-
tà ottenuta con il metodo
della luminescenza per lo
strato sedimentario che cir-
conda il bambino”. In poche
parole, afferma Balzeau, “è
la prima volta in Europa
che una simile quantità di
dati scientifici permette di
dimostrare che i Neander-
thal hanno effettivamente
seppellito volontariamente
uno dei loro defunti”. Tra
l’altro, si tratta anche della
datazione più recente otte-
nuta direttamente su un
Neanderthal utilizzando ri-
gorose tecniche di pretrat-
tamento con il radiocarbo-
nio ad alta definizione.
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“Non ti posso dare un'ora
precisa, è più facile mettere
d'accordo filosofi che orolo-
gi”, queste le parole pro-
nunciate da un giovane Se-
neca nel I secolo a.C. che
indussero nel 1867 Giovan-
ni Battista Embriaco, un in-
gegnere ligure di origine do-
menicana, a dedicarsi alla
misurazione del tempo rivi-
sitando in chiave moderna

uno dei più grandi capolavori
di ingegneria del passato: l’I-
dro Cronometro ad acqua.
Fu così che nel 1871, quan-
do la città di Roma decise di
ripensare l’assetto della pas-
seggiata del Pincio, l’Inge-
gner Embriaco propose i
suoi servigi alla capitale in-
stallando nel cuore di Villa
Borghese il primo e, ancora
oggi, unico orologio ad ac-

qua collocato in un giardino
pubblico. Sin dai tempi più
antichi l’uomo ha tenuto
traccia del tempo per deter-
minare le fasi lunari, o tene-
re conto delle stagioni utiliz-
zando in principio strumenti
rudimentali come ossa o ra-
mi di legno. Poi con il passa-
re dei secoli i grandi popoli
appresero che ponendosi
con le spalle al sole si pote-

va proiettare sul terreno
un’ombra, e che la lunghez-
za di questa variava nelle
diverse ore del giorno. Que-
sta misurazione del tempo,
nota come Meridiana, era
alla base del funzionamen-
to dei primi orologi solari
che però avevano lo svan-
taggio di non funzionare di
notte o con il buio. Vennero
così studiati orologi alterna-

tivi, e nel I secolo a.C nel-
l’antica Grecia fu inventato
l’orologio ad acqua: un di-
spositivo a clessidra che
prevedeva la regolare fuo-
riuscita dell’acqua da un
contenitore forato. A pochi
passi dalla terrazza panora-
mica del Pincio, non lonta-
no dall’ingresso di piazza
del Popolo, si trova lo

straordinario orologio ad ac-
qua di Embriaco, un capola-
voro di ingegneria ideato nel
1867. Pensato inizialmente
per l’Esposizione Universale
di Parigi, in seguito venne
portato a Roma dove Giu-
seppe Valadier aveva appe-
na ridefinito gli spazi verdi
del Pincio divenuto ormai un
parco pubblico. L’ingegner

Embriaco, grazie anche al-
l’aiuto dell’architetto comu-
nale di origine svizzera
Gioacchino Ersoch, decise
di posizionare il raro mec-
canismo su di una roccia al
centro di un laghetto artifi-
ciale così da garantire, gra-
zie all’acqua sottostante, il
funzionamento che avrebbe
dato moto al pendolo. L’in-

stallazione fu complessa ma
il risultato si rivelò un suc-
cesso, infatti la scelta esteti-
ca di collocare il meccani-
smo all’interno di una teca
trasparente permette ancora
oggi ai tanti passanti e turisti
di intravedere il meccanismo
idraulico alimentato dall’ac-
qua capace di far girare le
lancette e segnare l’ora.
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Dalla Grecia a Parigi e ora di casa al Pincio:
l’orologio ad acqua dell'ingegner Embriaco

ROMANASCOSTA [SOLO PER CURIOSI]


